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di Giorgio IMinitrov 
lln'infanzia difficile - Le /oJte politiche della giovinezza e della maturità - Imputato-ac
cusatore a Lipsia - Alla testa del Cornititern - La battaglia per la democrazia popolare 

• lì compagno Giorgio Dimitrov, 
nacque il 18 giugno 1882 nel vi l 
laggio di Kovatchevtzi, distretto 
di Radomir. Ancor giovane Gior
gio Dimitrov dovette conoscere le 
privazioni della dura vita dello 
operaio e del rivoluzionario. La 
triste sorte della Bulgaria e dei 
lavoratori si ripercuoteva sulla 
ella famiglia. A dodici anni il 
peso dell'intera famiglia cadde 
sulle spalle del giovane Giorgio 
che si vide obbligato a lasciare 
la scuola per guadagnare da vive
re per sé e per i suoi congiunti. 

E' così che egli incominciò la 
sua vita di operaio. Alla stampe
ria dove egli entrò, si iniziò in 
poco tempo al mestiere di tipo
grafo, mestiere che soddisfaceva 
la sua passione per i libri. A quin
dici anni Dimitrov era già mil i 
tante attivo dell'unione dei tipo
grafi di Sofia. 

A diciotto anni Dimitrov fu 
eletto segretario dell'unione pro
fessionale dei tipografi. A venti 
;mni nel 1902 divenne membro 
del partito socialdemocratico bul
garo. 

Ben presto all'interno del Partito 
la lotta fra i riformisti e i r ivo
luzionari, fra i socialisti di sini
stra (Tesniatzi) e i socialisti di 
destra (Chirocki) si fece più acu
ta. Dimitrov prese risolutamente 
posizione con la sinistra, di cui 
Blagoev era allora il dirigente. 
Dopo la scissione del Partito s o 
cialdemocratico, Dimitrov diven
ne segretario dell'organizzazione 
dei socialisti di sinistra di Sofia. 
A partire dal 1909 fece parte del 
Partito dei socialisti dell'estrema 
ministra, del cui Comitato Centra
l e egli fu senza interruzione uno 
dei membri più capaci. 

Sin da allora egli si rivelò un 
grande dirigente della classe ope
raia e un animatore dell'unità in
ternazionale del movimento ope
raio. 

Nel 1913 Dimitrov fu eletto de -
nutato. Egli, che aveva allora 
trentun anno, non era solamente il 

la Russ'a, ma una tempesta gettò 
la barca nelle acque romene dove 
Dimitrov e Kolarov vennero a i -
restati dalla gendarmeria. Un'on
data di indignazione sollevò gli 
operai bulgari e romeni, e Dimi
trov venne liberato, sebbene do
vesse rinunciare a partevtna/e al 
secondo eonmesà-o del Kominiein 
Verso la fine del 1920 Dimitrov 
fece numerosi viaggi, venne ;• li-
che in Italia e KÌ recò in Ru.ssia 
per prendere parte al terzo con
gresso del Koinintern. 

Nel 1923 il fascismo in Bulgaria 
scatenò una sanguinosa campa
gna di repressione contro le forze 
popolari. 

Il 9 giugno 1923 la reazione 
clic aveva nella monarchia la bini 
base, rovesciò il governo costitu
zionale di Stamboliiscki, fece as
sassinare il leader dell'Unione 
contadina e instaurò una dittatura 
fascista che terrorizzò il Paese 
per venti anni. Tre mesi più tardi 
operai e contadini tentarono di 
eliminare la dittatura fascista. 
Dimitrov e Kolarov erano alla te
sta dell'insurrezione. Ma la rea
zione fascista ricorse ad ogni spe
cie di provocazione e riuscì a do
mare l'insurrezione. Dimitrov do
vette rifugiarsi all'estero a Berli
no e a Vienna. Cominciò in quegli 
anni il suo periodo di emigrazio
ne politica. Egli lavorò la maggior 
Darte del tempo tra Vienna e Ber
lino divenendo uno degli organiz
zatori della lotta internazionale 
contro i fascisti. Ben presto egli 
si qualificò come un grande mili
tante internazionale 

Egli due volte fu condannato a 
morte in contumacia dal governo 
bulgaro: una prima volta nel 1923, 
qualche mese dopo l'insurrezione 
di settembre, e la seconda nel 
1926 nel corso del processo orga
nizzato da fascisti bulgari contro i 
dirigenti del Partito Comunista. 

Negli anni dell'emigrazione di 
Dimitrov l'Europa conosceva 
giorni duri. Il fascismo godeva di 
protezioni potenti, internazionali. 
Il 27 febbraio 1933, cinque giorni 
prima del giorno fissato per le 
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Un» storica fotografia della Seijr eteria dell'Internazionale Comcnis ta ne' 1935. Il primo a sinistra è 
Giorgio Dimitrov a fianco di Palmiro Togliatti 

Un drammatico documento. Dimitrov sul banco degli imputati discute 
con i magistrati a! processo per l'incendio del ReìchsUg 

più giovane tra i deputati, ma an
che il primo operaio parlamenta
re nell'Europa Sud-Orientale. Nel 
J919 il Partito dei socialisti del
l'estrema sinistra prese la deci
s ione di trasformarsi in Partito 
Comunista. Dimitrov venne invia
to insieme con Kolarov e Kabat-
chiev al secondo congresso del 
Komintern. Cercò di raggiungere 
in barca, attraverso il Mar Nero, 

elezioni generali politiche in Ger
mania, un incendio evidentemen
te doloso distrusse il Reichstag, 
la sede dei parlamento tedesco. 
Nel corso stesso della nottata la 
polizia tedesca, la radio e i gior
nali riprendono la parola d'ordi
ne di Hitler: « E' il segno di Dio; 
ora addosso ai comunisti! ». Si 
tratta della più gigantesca e fred
da provocazione di tutta la sto-

Cordoglio dei lavoratori 
di lutti i paesi del mondo 
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* Lutto nazionale in Bulgaria - L'omaggio dei di-
• tadini di Mosca « L'estremo saiuto delta F. S. Jlf. 

" I lavoratori di tutto il mondo 
. hanno manifestato il loro profondo 
' cordoglio per la scomparsa d. 
• Giorgio Dimitrov, grande comoal-
tcnte della classe operaia interna 
xionale. 

< Radio Mosca ha comunicato que
sta sera che il popolo russo, nelle 
città e nei campi, ha commemo 
rato con austere cerimonie la mor
te di Dimitrov. Nelle fabbriche 
della capitale gli operai nanne 
ascoltato discorsi pronunciati da 
compagni che si sono distinti pei 
:1 maggior rendimento nel lavorc 
j quali hanno ricordato l'attiviti 
del capo del Partito Comunista 
bulgaro nella lotta per il socia 
l-.smo. 
~ A migliaia ì cittadini di Mosca 
hanno sfilato e sfilano tuttora di
nanzi al catafalco esposto alla Ca
sa dei, Sindacati, decorato di ban
diere bulgare, ricoperto di fiori e 

[attorniato da personalità sovieti
che militari e civili: alla sinistra 

[si trova la colonia bulgara. 
La radio sovietica ha annunciato 

l'arrivo a Mosca di Valko Cerven-
kov, Ghcorghi Chankov e Anton 
Yugov, membri del C.C del P.C. 
bulgaro, che ricondurranno a So
fia le spoglie di Dimitrov. 

i _ A Sofia la notizia della morte del 
Presidente del Consiglio è stata 
appresa nel tardo pomeriggio. Hi 
dato la notizia un comunicato 
emesso congiuntamente dal Comi 

• tato Centrale del P . C bulgaro, dal 
I' Consiglio dei Ministri e dal Con 
lì siglio Nazionale del Fronte Pa 
IWiottico. 
là" « L a morte di Giorgio Dimitrov 
I? — dice fi comunicato — costituisci 
l juna perdita Immensa per il P i * 

ria del movimento operaio i co
munisti non dovevano vincere. Il 
giorno 9 marzo Dimitrov è arre
stato e il nazismo decide di ac
cusarlo dell'incendio. 

Già alla prima seduta del m o 
struoso processo messo in scena da 
Goering e da Goebbels, Dimitrov 
assume il ruolo di accusatore. Il 
figlio dell'operaio bulgaro smonta 
una per una le menzogne degli 
specialisti fascisti, ridicolizza tut
ti i falsi testimoni, toglie la paro
la al giudice, trasforma il proces
so al bolscevismo in un terribile 
atto di accusa contro i provoca
tori e i terroristi nazisti, contro la 
reazione tedesca. Lo stesso Goe-
rin£, che viene in tribunale per 
fare la sua falsa deposizione, è 
smascherato. Dimitrov riesce per 
quanto isolato dal mondo e la
sciato completamente all'oscuro 
sullo sviluppo della situazione, a 
ricostruire tutto il retroscena del
l'attentato, a provare la sua in
nocenza e la colpevolezza dei fa
scisti. La corte tedesca fu obbli

gata a rilasciarlo, a riconoscere lai 
sua innocenza. 

Riottenuta la libertà, Dimitrov 
parti per Mosca, dove nel 1935 
venne eletto segretario generale 
del Comitato esecutivo dell'inter
nazionale comunista, posto che 
mantenne fino al mese di maggio 
1943 epoca in cui l'Internazionale 
Comunista decise di sciogliersi. 
Questi anni della vita di Dimitrov 
vennero occupati dall'organizza
zione della lotta contro il fasci
smo. dalla formazione dei fronti 
popolari antifascisti. 

Dai primi giorni della creazio
ne dello Stato Sovietico, Dimitrov 
fu un assertore deciso della col
laborazione dei popoli con l'Unio
ne Sovietica il nemico più risolu
to del fascismo. Già nel 1935 egli 
affermava: « la pietra di parago
ne della sincerità e della probità 
di ogni militante operaio, di ogpi 
partito e organizzazione dei lavo
ratori, di ogni democratico, è il 
suo atteggiamento dinanzi ai 
grande Paese del socialismo •>. 

Dimitrov è il fondatore del 
Fronte Patriottico bulgaro che in
dicò alla Bulgaria la via della sal
vezza per uscire dalla catastrofe. 
Egli è stata l'anima nella lotta 
popolare • bulgara contro il fa
scismo. 

Decorato nel 1945 dell'ordine di 
Lenin in ricompensa dei suoi 
grandi meriti nella lotta contro 
il fascismo, Dimitrov rientrò nel 
suo Paese come guida delle forze 
popolari bulgare. 

Vigile dilensore della purezza 
del Partito, assertore instancabile 
dell'amicizia verso il Paese del s o 
cialismo, il vecchio tipografo di 
Sofia, il tenace dirigente del Par
tito operaio bulgaro, era da qual
che mese gravemente ammalato, 
ricoverato in una clinica del
l'Unione Sovietica, da cui aveva 
inviato al partito e al popolo del
la Bulgaria in occasione del 10 
maggio, messaggi di incoraggia
mento e di incitamento nella lotta 
per la costruzione del socialismo 
e per la pace. 
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"Temete le mie domande 
Signor presidente dei ministri ?M 

Goering fu schiacciato dal peso delle accuse contro i crimini na
zisti che Dimitrov gli lanciò sul viso dal banco degli imputati 
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Dal resoconto stenegrafico quanto sembra, qui al processo è 

garo e per la Repubblica Popolar» 
bulgara. La grande opera allò 
quale il nostro grande maes'.ro, 
guida del proletariato, aveva con
sacrato tutta la sua vita per il 
trionfo degli ideali di Marx, En
gels, Lenin e Stalin, non può più 
contare su di lui. essa però è ogg-
affidata alle ^olide mani del Par 
tito Comunista bulgaro e di tutto 
il nostro popolo. Il Part.to e i» 
popolo bulgaro si inchinano di
nanzi a colui che si è sempre con
sacrato all'emancipazione del prò 
letariato e all'edificazione del so 
cialismo — 

I] Consiglio dei Ministri ha de
cretato il lutto naziona.e. Tutti i I 
teatri e ' cinema resteranno chiu
si e gli edifici, sia privati che pub
blici. esporranno la bandiera na
zionale a mezz'asta. " 

In tutte le democrazie popolar» 
grande è il lutto per la morte d' 
Dimitrov. Gli edifici pubblici 
hanno esposto le bandiere a mezza 
asta, mentre le trasmissioni radio 
dopo l'annuncio della scomparsa 
sono state sospese per un'ora. La 
radio di Belgrado invece non hh 
emesso alcun comunicato e ha coti 
vergognosamente taciuto la no 
tizia. 

A Milano ai rappresentanti de. 
lavoratori di tutto il mondo riu
niti al.Congresso della F.S.M. l'an
nuncio della morte di Dimitrov è 
stato dato dal compagno Di Vit
torio ' che presiedeva l'assemblea 
all'inizio della seduta pomeridiana. 
A nome del Congresso dei 71 mi
lioni di lavoratori aderenti alla 
F A M . Di Vittorio ha inviato un 
estremo saluto al Presidente del 
Configlio dei Ministri della Repub-• fr i« i to p x i u i i n u m u « u « i >S^A j.s, A^mr* \ A i i i r i K i i v u v i A U I I I I A M I *Ì 

l> iitQ Comunisti, per. il popola bui- Mie* Popolala bull ara, Y 

del processo per l'incendio 
del Reichstag « montato .. nel 
1P33 dal nazismo per abbat
tere le organizzazioni operaie, 
cs trai amo questo significativo 
brano di un contraddittorio 
in cui Dimitrov, davanti a 
tutta l'opinione pubblica mon
diale, denunciò i delitti del 
partito hileriano. 

Dimitrov. — Il 28 febbraio il 
presidente dei ministri Gòring, 
concesse un'internista sull'incen-
dio doloso del Reichstag, nella 
quale disse che « al momento del
l'arresto il " comunista olandesi' " 
Van dcr Lubhe, oltre al suo pas
saporto, aveva con sé anche la 
tessera del partito ». Come sep
pe il signor presidente dei mini 
stri Gdring che Van dcr Lubbe 
avesse avuto la tessera del parti
to con sé? 

Goring — Debbo dire che non 
mi sono occupato molto sinora 
dt'I processo, cioè non ne ho letto 
tutti i rapporti. Ho soltanto sen
tito dire, qualche volta, che voi 
(a Dimitrov) Siene un «omo stra
ordinariamente furbo. Perciò sup
pongo che la risposta alla doman
da che voi mi ponete è già da un 
pezzo chiara per coi , cioè che, in 
generale, io non mi sono assolu
tamente occupato dell' inchiesta 
su onesta cosa. Io stesso non cor
ro attorno e non traggo le cose 
dalle tasche della gente. Se per 
caso ciò non vi fosse ancora noto 
(a Dimitrov) re Io dico io: la 
poliria perquisisce tutti i delin
quenti più pericolosi e mi comu
nica che cosa ha trovato. 

Goering immmcàcto 
Dimitrov — I tre impieaati d*»l-

Ia polirìa criminale che hanno ar
restato Van del Lubbe e Vhanno 
interrogato per i primi, hanno 

[deposto, concordemente, che nes
suna tessera del partito fu trova
ta addosso a Van der Ltibbe. Vor
rei sapere da dove venne dunque 
la com-unicarione circa la tessera. 

Gòring — Questo ve lo posso 
dire con rutta precisione. Questa 
comunicazione mi fu fatta uffi
cialmente. Se in quella prima 
notte furono fatte anche altre co 
municazioni che non poterono, 
forse, essere verificate cosi pre
sto; se un impiegato, in base a 
qualche in/ormazionc, forse udì 
che Lubbe aveva con sé una tes
sera del partito, e la cosa, non 
essendosi potuta verificare subito, 
l'avrà forse ritenuta come un da
to di fatto, è naturale che ciò mi 
fosse comunicato. Diedi questa 
comunicazione alla stampa già fin 
dal primo mattino, quando cioè 
rinterrogatorte definitivo non era 
ancora compiuto. Del resto dò 

non ha importanza, dato che, a 

stato stabilito che Van dcr Lub
be non aveva alctina tessera di 
partito. 

Dimitrov — Il testimone è pre
sidente dei ministri, ministro de
gli interni e presidente del Reich
stag, ed il ministro risponde del
la sua polizia? • 

Goring — Certamente. 
Dimitrov — Io domando: Che 

cosa ha fatto il ministro degli in-

cssi haimo cercato seguendo del
le orme giuste. 

Dimitrov: Sa il signor presi
dente dei «linislri che questo par
tito die « bisogna annientare » 
governa la sesta parte della ter-\ 
ra, e ciò l'Unione Sovietica, che 
questa Unione Sovietica mantie
ne rapporti diplomatici, politici 
ed economici con la Germania e 
che le sue ordinazioni commer-
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terni il 28 e 29 febbraio, e nci'ciali portano profitto a centinaia 
giorni seguenti, per chiarire, a\di migliaia di operai tedeschi? 
mez2o delle indagini della poli
zia, la via seguita da Van der 
Lubbe da Berlino a Hcnnigsdorf, 
il suo soggiorno in quel dormito
rio, la conoscenza di questi con 
altre due persone, e per trovare 
in questo modo i veri complici? 
Che cosa ha fatto la sua polizia? 

Goring — E' evidente che, es
sendo ministro, non mi son mes
so io stesso a cercare le tracce 
come un « detective ». Ho la mia 
polizia. 

Propaganda in aula 
Dimitrov — Dopo che voi, co

me presidente dei ministri e co
me ministro deqli interni, avete 
dichiarato che gli incendiari era
no i comunisti, che il Partito co
munista di Germania aveva fat
to ciò con l'aiuto di Van der Lub 
be. comunista straniero, non do 
veva dare questa vostra dichia
razione una direzione precisi ed 
impedire alla polizia e, in segui
to, all'autorità giudiziaria, nelle 
loro indagini, di cercare altre vie 
e dì trovare i veri incendiari del 
Reichstag? 

Goring — Per la poliria giudi
ziaria r i è l'ordine, stabilito per 
legge, di fare per ogni delitto le 
indagini in tutte le direzioni, o-
vunque esse conducano, a-rcare 
dappcrtutfo dove si notino delle 
tracce. Io stesso non sono vero vn 
funzionario di poliria, ma un mi-\ 
nistro responsabile, e o<" me non 
importava talmente lf stabilire 
l'identità di un piccolo vagabon
do, Quanto lo stabilire quale par
tito, quale concezione portare, la 
responsabilità. La pol'ria sequirà 
tutte le tracce, tranquillizzativi. 
Io dovevo stabilire soltanto: il de
litto era .stato commesso all ' in-
fuori della cerchia politica, op
pure era un delitto politico? S e 
condo me quest'eia un delitto po
litico, ed ero convinto che i rei 
debbono essere ricercati nel vo
stro (a Dimitrou) partito. (Scuo
te i pugni contro Dimitrov e gri
da) . Il vostro partito è un par
tito di delinquenti che bisogno 
annientare! E se gli organi in' 
quirentl si sono fatti influenzare 
in questa direzione, vuol dira che 

Presidente (a Dimitrov): Vi 
proibisco di fare qui della propa
ganda comunista. 

Dimitrov: Il signor Gòring fa 
qui della propaganda nazional
socialista! (Si volta poi verso Go
ring). Questa concezione bolsce
vica domina nell'Unione Sovieti
ca, il più grande ed il migliore 
paese del mondo, ed ha qui, in 
Germania, milioni di aderenti tra 
i migliori figli del popolo tede
sco. E' questo noto... 
Gòring (ruggendo): Vi voglio d i 
re ciò che e noto al popolo tede
sco. £ ' noto al popolo tedesco che 
vi comportate impudentemente, 
che sieue venuto in Germania per 
incendiare il Reichstao. Ma io non 
sono qui perchè voi m'interro
ghiate, come un giudice, e mi 
facciate dei rimproveri. Voi, da
vanti ai miei occhi, siete un de -
liqucntc cui spetta la forca. 

Presidente: Dimitrov, vi ho già 
detto prima che non dovevate 
fare propaganda comunista. Non 
dove perciò sorprenderci se il t e 
stimone è così indignato. Vi proi
bisco nel modo più assoluto que
sta propaganda. Dovete porre del
le domande che riguardino stret
tamente la causa. 

A B I T I E S T I V I 
«la L. 6.500 in su 

Awmnnìft N A P O L I 
A r m c N l U V Koma.:tHK-:<I3 
SCONTI AI RIVENDITORI 

COMA* 
MANTIENE 

CIO'CHEPROMETTE\ 
E PER DINOITRARVELO 
NETTE IN VENDITA 

UN PACCO COMPRENDENTE 

"~ VESTITO 
SCHANTUNG 

VESTITO 
PURA LANA 
PANTALONE 
MmpfECi mvm 

PER L . 

TUTTO 

15500 

L'espulsione 
Dimitrov. Sono molto conten

to della risposta del signor pre 
sidentc dei ministri. 

Presidente: Che voi siate con
tento mi è indifferente. Ora vi 
tolgo la parola. 

' Dimitrov: Debbo fare ancora 
una domanda riguardante la 
causa. 

Presidente (ancora più aecco): 
Vi tolgo la parola. 

Il MUHH» DEI NCCM F HXmTO 

V U APPìA NUOVA.42-44.V.OSTIÉNSE.2? 
TEL 760669 • ROMA • TEL 580262 

INVIANDO VAGLIA SPEDIAMO MERCE OVUNQUE 
VON COHFOtfDm C&f A£Tfi£DfTrf S/M/LAM 

LANERIA SETERIA -DRAPPERIA- (0T0NERI1 

s VOLPI MAGNIFICHE 
di tutte (e varietà 
«tale mn>!i» 

l. 
PAGAMEN T I 
12 M E S I 
senza anticipo 

L A M A R 
C*S* DfcUJI *f>!Pà 
Ti» * iau (*>nai di 

V *««a» 16 <t u M -erti 
T«!efn«» t i ^»>) 

Tarif fe pompe funebri 
. . — —. t - - » .. . . . • — . . . • 

S o c . A. ZEGA &• C. 
A ROMA NON HA SUCCURSALI 

32 v. Rom?gna - Tel. I IJM - 4J V»0 

SPEAK ENGLISH 
ON PARLE FRANCAIS 

E' u n a p e r f e t t a nuova o r 
gan izzaz ione , c o n t r o la spe 
c u l a z i o n e ; 

l'unica che con Ir ^we tanlle 
fisse depositate ed i SIÌOJ corri
spondenti in tutti i p a c i del 
mondo, pratichi ind.-lint:i'nente 
per tutti ì tipi di trasporto *11" 
nebre. DAL PIÙ* COMUNE AL 
PIÙ' LUSSUOSO, M.-I rei tri ri-
tono metropolitano che a1'Vote
rò. TARIFFE FISSE .MINIME, 
assolutamente mirrai/: a tutte 
quelle in vigore 

ALCUNE TAKII I E 
M T O F I M U R I 4 hm I 15 
TR%NPORT«» compirlo di 3 - S t:i 

di ? * M I 
.. rti » I" - l f i * U 

» <4 e j«al ' i | di I - - I l "10 
PER INFORMAZIONI PREVENTIVI 

CHIARIMENTI 
telefonar» ai numeri 
43-528 - 43-590 

Goring (urla); 
zone.' v 

Fuori, moscai-

Presidente (ai poliziotti): Con
ducetelo via. 

Dimitrov • (che i poliziotti hanno 
già afferrato): Temete le mie do
mande, eh, signor presidente dei 
ministri? 
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Pl±± PASQUINO. 3 4 5 
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DIFTffO PÉliZ/0 BffiSCHf 
LENZUOLA ! 

2* Sfettim del I 
1 posto L. • ) di cotono naturalo 1 posto L. 9SO; 

li) «li cotono candido ri torto orlo a g. 1 posto • 1.450i 
o) di lino mistot taglio di m. 3 a l t . 15» e m . • 2.SSO; 
d) di puro lino i • » • 3 » 1 M • > 5.550; 

I Z U O t O 
2 posti L. 1.49« 
2 posti • 2.950 

l l t . 240 c m . a 4.800 
a a a a 7.750 
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